
nentale e peninsulare, nonché della Sicilia e 

della Sardegna!

Una visita alla Positiva, per chi abbia un po’ di 

dimestichezza con la fotografia in genere, costitui

sce quanto di più interessante si possa immaginare.

Negli spaziosi locali, forniti deH'attrezzamento 

più moderno, i chilometri di pellicola subiscono 

il completo trattamento che vale a trasformare il 

negativo in positivo, per via dei passaggi tra i 

congegni del reparto stampa, sui telai per

alla tipografia che stampa i biglietti di cui sopra 

e cento altre cose diverse, all'officina mecca

nica che permette di eseguire in casa ripara

zioni alle macchine, ai vasti e ordinati uffici di 

Direzione e usciamo... ma no, che abbiamo 

ancora dimenticato il reparto fotografie che pro

duce 1000-1200 copie al giorno e che com

prende, naturalmente, le sale di sviluppo, stampa, 

lavaggi, prosciugazione meccanica, ecc.

Adesso, anche se, ne siamo certi, dimenti-

Un ingoio del Teatro di poca (interno).

i ripetuti bagni e successive essicazioni, ecc.

Mille cose insolite e interessanti attraggono

1 attenzione del visitatore ma purtroppo le tiran

niche ragioni di spazio ci costrìngono a sorvolare 

sui dettagli, anche significativi : e per terminare la 

visita alla Positiva, dopo il lungo cammino attra

verso le sale di sviluppo immerge nella più nera 

oscurità rotta solo da qualche lampadina rossa, 

passiamo attraverso gli interminabili magazzini 

di pellicole (blindati, questi), di scatole, di bi

glietti di ingresso ai locali (ve ne sono dei mi

lioni allineati negh scaffali), diamo un'occhiata

chiamo qualcosa, possiamo uscire... per andare 

al cinematografo.

E con questo non siamo ancora usciti dalla 

Pittaluga, perchè questo Salone in cui ci tro

viamo, e sul cui schermo si inizierà tra poco 

la proiezione di un film uscito dalla Positiva, 

che abbiamo or ora visitato, questo cinemato

grafo, dicevamo, è suo. è anch’esso della Pitta

luga che ne gestisce un centinaio in tutta Italia 

e fornisce in qualità di clienti gran parte delle 

decine di centinaia di cinematografi che sorgono 

nel Regno.
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